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Pgrché mi hai ahbandonnto

Le ultime parcile di Gesù sul-
la croce sono nrolto toccanti.
Egli clisse.' 'Eli, Eli, lcunò saba,c-
tarù ?", cioé: Dio mio, l)io rnio,
percl'rè rni hai abbandonatoi.
Gesrì non bisbigliò clueste
parole, ma clal profondo del
suo clrore gridò al Paclre suo
facendo questa domanda: "per-
chè mi hai abbandonato?".

La Trinitzì è qtialcosa di
incomprensibile, di divino, di
glorioso, cli maestoso. ma una
cosa possiamo percepire: che
lra il Padre, ilFiglio e lo Spirito
Santo c'è una tale unione, una
tale comunione che va al cli là
di ogni immaginazione umana.

Gesù su questa terra era
continuamente in stretta comu-
nione con il Padre, perchè Ge-
sù era vero Dio, ma era anche
vefo Llomo.

Mentre era sulla croce acl un
certo momento percepisce pel.
suo Spirito che il Padre aveva

voltato la sua faccia da Lui e si
sente solo, abbandonato non
solo dai sr-roi discepoli cl're
l'avevano seguito per tre anni,
ma soprattutto dal Padre Suo e
dice "Dio mio, Dio mio, percltè
m.i hai abbcmdonato?". In
realtà quello era un grido cl'a-
lllore verso Colui che non lo
avrebbe mai abbandonato, per-
chè Iddio non ci lascia e non ci
abbandona rnai.

Dio Padre non ha rnai la-
sciato e abbandonato Gesù. A1-

lora cosa era successo? Qual-
cosa di tremendo e di dramma-
tico. La Parola di Dio ci dice
che Gesù si era caricato dei
nostri peccati, addirittura che si
era fatto peccato per r1oi.

Dio nella sua santità, nella
sua gir-rstizia, non può guarclare
in faccia il peccato, perchè Lui
è pr-u'o, il Santo dei santi, e nel
momento in cui il Figlio si era
caricato dei miei peccati, dei
tuoi peccati, dei peccati clegli
uomini. non ha potltto fare al-
tro che girare il suo volto verso
qualche altra pafie: in quei mo-
mento si è interrotta la comu-
nione fra il Padre e il Figlio e
Gesù si sente solo. Gesr-ì si è
sentito solo non quando è stato
abbandonato dai suoi cliscepo-
L, ma quando ha sentito che la
presenza di suo Paclre si allon-
tanava da Lr-ri. Fratelli e sorelle,
ci abbandonino r nostri figli, i
nostri genitori, i fr:rtelli in Cri-
sto, talvolta, ma non permettia-
mo mai che il Signore abbia ad
allontanarsi da noi, anche per-
chè non è Lui che si allontana,
ma siamo piuttosto noi che ci
allontaniamo da Lui. Signore,
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aiutaci ad essere così sensibili
come 1o era Gesù, da compren-
dere ilmomento in cui,nel cam-
mino della nostra vita, si verifica
il caso che noi stiamo facendo
qualcosa che ci allontana da te.
Signore, facci sentire che stiamo
facendo una strada sbaghata, af-
finchè possiamo comeggerci.

Il grido di Gesù scaturiva dal-
l'angoscia per il peso dei pecca-
ti di tutti gli uomini, non tanto
dal dolore fisico, ma dal dolore
dei nostri peccati e delle nostre
offese. Gesù sulla croce, con le
mani e i piedi inchiodati sul le-
gno, non si lamenta per quei
dolori, ma grtda al Padre: "Si-
gnore, non mi abbandonare." I1

Signore non ti lascerà e non ti
abbandonera mal, fratello e so-
rella.

Poi Gesù rnmezzo a questo
dolore, a questa 

^matezza 
e a

questa angoscia, mentre gli altri
1o sbeffeggiavano, 1o frustavano
e gli sputavano addosso, disse:
"Pad,re, perdona loro perchè
non sanno quello che fanno".
Gesù ci ha dato un esempio di
sensibilità spirituale, un esem-
pio di amore.

Questo fatto ci parla del per-
dono di Dio, perdono che è alla
pofialz- di tutti. Non c'è peccato
così grande, così grave, che Dio
non possa perdonare, Il sangue
di Cristo Gesù è così potente
che è in grado di purificarci da
ogni peccato. Egli è morto per
tutti i peccatori, ma di questo
beneficio usufruiscono solo co-
loro che accettano la morte e-
spiatrice di Cristo sulla croce.

A tutti coloro che hanno cre-
duto, dice Giovanni, Egli ha
dato il diritto di essere ch1am4ti
figli di Dio, e tali siamo, fratelli.

Puché mù haù abbandma,to?

I figli di Dio sono coloro che
hanno creduto, hanno accettato
Gesù Cristo come Signore e Sal-

vatore nel loro cuore e nella lo-
ro vita. La preghiera di Gesù era
r-rna preghiera di intercessione
per tutti gli uomini. Ci fu una
preghiera, la cosiddetta "pre-
ghiera sacerdotale", che trovia-
mo in Giovanni 17, che era una
preghiera per i suoi discepoli:
"Padre ti prego per loro, non ti

prego per il mond,o, ma ti prego
per loro";la preghiera di Gesù
sulia croce: "Padre perdona loro
perche' non sanno quello che

fanno" non era una preghiera
per i suoi discepoli, ma per tutti
gli uomini, noi compresi, e vo-
gliamo dire "signore grazie" con
tutto il cuore. Al ladrone che gli
aYeva detto "Gesù, ricordati di
me quando sarai nel regno del
Padre tuo", Gesù rispose "In Lte-

rità io ti dico che oggi stesso sa-
rai con me in Paradiso.".

Quel ladrone era interuenuto
nel momento in cui l'altro offen-
deva Gesù, ammonendolo e di-
cendogli che loro meritavano
quello che stavano subendo,
mentre Gesù era innocente. Ma
egli non si fermò solamente a
difendere Gesù (ci sono tanti
Cristiani che fanno gli awocati
di Gesù, però non invocano mai
il suo nome, non gli ubbidisco-
no), invocò il suo nome e Gesù
gli promise che quello stesso
giorno sarebbe stato con Lui in
Paradiso, serrza bisogno di a-
spettare del tempo, come falsa-
mente dicono alcune dottrine.
L'apostolo Paolo dtsse "Per me
uiuere è Cristo e morire è gua-
d,agno"; egli preferiva morire
perchè così sarebbe andato con
Cristo.

Questo naturalmente non
r,uol dire che dobbiamo cercare
la morte: la vrta è un dono di
Dio e dobbiamo viverla piena-
mente e intensamente, ma nel
momento in cui Egli decide di
chiamarci dobbiamo essere
sempre pronti e consapevoli del
luogo dove andremo: andremo
con Lui per vivere col Signore
pel sempfe, e safemo m uno
stato di perfetta coscienza, co-
me ci dimostra la parabola del
ricco e LazzVro, Nella risposta al
ladrone Gdsù mette daparlela
sua sofferenza, tl suo dolore,
per incoraggiare gli altri e da
questo noi possiamo trarre un
insegnamento, visto che a volte
siamo troppo presi dal1e nostre
infelicità e dai nostri problemi.

Ma anche nei momenti di
difficoltà dobbiamo chiedere al
Signore di darci laforza per po-
ter essere una luce per gli altri.
Dalla croce Gesù vede Giovan-
ni, il suo discepolo prediletto, e
anche sua madre, e dice: "Gio-
uanni, ecco tua mad,re". E a
Maria dice: "Ecco tuo figlio".

Il Signore con i suoi disepoli
aYeva un rapporlo di comunio-
ne familiare ed intima; conside-
rava i discepoli come suoi fratel-
li, nel vero senso della parola:
"non Lti chiamo più serui, ui
chiamo amici, ui chiamofratel-
li". Avolte ci facciamo un con-
cetto di Gesù trascendentale,
ma Gesù era non solo vero Dio
ma anche vefo uomo, con i
nostri stessi sentimenti, solo che
i suoi erano sempre puri; con gli
stessi doveri, con la stessa ubbi-
dtenza che i figli devono avere
verso i genitori, con 1o stesso
impegno, con la stessa sottomis-
sione.



Gesù vicle sua maclre; e a chi
poteva affidare qr,rella donna
ripier-ra di clolore e cli angoscia
se non a un fratello, ad un ami-
co sincelo? E la affidò a Gio-
vanni, coiui che inchinava il
suo capo sul seno cli Gesù
quando erano a tavola; an-
ch'egli aveva bisogno cli affeno
e c1i amore.

Abbiate cura l'uno deli'altro.
11 Signore ci chiama ad essere
ubbidienti alla Sua Parola, nel
mantenere il nostro ordine fa-
miliare, ad essere responsabili
gli r-rni degli altri. e a consacrar-
ci g1i r-rni gli altLi come membra
del corpo di CListo.

SuLlla croce Gesù soltanto in
run'occasione ebbe un'espres-
sione che rigualdava se stesso
"Dio ntio, Dio mio, perché mi
hai abbanclonato, ma non era
qualcosa cli egoistico, riguarda-
r,'a il Suo rapporto con il Padre.
Tuttc le altle espressioni sono
espressionr cli amore e di inte-
resse per i bisogni degli altri. La

nostla preghiera dovrebbe es-
sere: '5'lgrzore, aitrtaci ctcl, auere
comtuticttte con te, ed usaci
conte strutnrcnb cli beneclizk»te
per gli aln"i. Anche quando sia-
mo nella prout e nel clolore, Ja
clte possiamo essere motiuo cJi

incctraggic.tmentct per gli altrf' .

Abbiamo avuto tanti esempi
nelia chiesa di persone amma-
late, anche gravemente, che
sono state motivo di benedizio-
ne per la Chiesa del Signore,
per quelli che li visitavano; e
questa forza chi può darla se
non il Padre nostro che è nei
cieii-i Un'altra espressione di
Gesù strlla croce fu "ho setd'.

11 suo cuore era pieno di '
amafezza, nel suo clrore c'era

Perché mi haì abbandanato?

sete di amore, c'era il desiderio
di vedere tutti quelli che erano
stzrti con lui negli ultimi tre
anni, nel sr,ro cuore c'era desi-
derio di affetto, la sua gola bn-r-
ciava, il suo cuore era afflitto e
diceva "ho sete".

Lo ricambiarono con una
bevanda àmara. con una spll-
gna imbevuta di aceto. Signore
grazie perchè pel quelle ama-
rezze noi abbiamo ar,uto gioia.

Poi, un'a1tra espressione di
Gestì, gloriosa e meravigliosa,
che è i1 grido clella vittoria, fr-r:

'' è compiuto.", dopo di che dis-
se: "Pad,re, nelle tue mani ri-
ntetto lo Spirito mio".

La Parola cli Dio dice che in
quel rnomento la terra fu scossa
da un terremoto, la cortina clel
tempio si squarciò da capo a
fonclo.

La cortina del tempio era fat-
ta di stoffa, divideva il luogo
santo dal luogo santissimo. Nel
luogo santissimo poteva entrare
solo il somnìo sacerdote una
volta all'anno a presentare il
sanÉlue del sacrificio; rna nel
momento in cui Gesù rendè 1o

Spirito al Padre, la cortina del
tempio sl spezzò e questo ci
parla di salvezza totale, univer-
sale, per nezzo del sacrificio di
Cristo Gesr-ì.

" È compiuto" era il griclo di
vittoria sul peccato e sul nemi-
co. Il diavolo pensava di avere
vinto, ma proprio sulla croce fu
sconfitto. E quando Gesù risu-
scitòfu poftato in trionfo.

"E compiuto, è adempiuto,
la legge è adempiuta".

Non pitì sacrifici, non piùr
pefiitenze, non più cerimonie
per la salvezza, ma Cristo ha
pagato pef tutti una volta per
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sempre; non come tutti gli altri
sacerdoti che ogni giorno devo-
no rinnovare il sacrificio di
Cristo per dare la salvezza agh
altri, ma in un unico sacrificio
compiuto una volta per sempre
egli ha dato vita e salvez,za a
tutti.

Fratello e sorella. non ti sco-
raggiale: qrrando il nemico ti
dice che ciò che fai non va
bene, che per te non c'è spe-
ranza,.insieme a Gesù tu puoi
clire '? con'tpiuto, Gesù hà pa-
gzto".

Per le sue lividure noi abbia-
mo avlrto guarigione.

Altra espressione di Gesù fu:
"Paclre, nelle ttrc mani rimetto
lo Spirito ntio".Pc;tevano mar-
toriare qr-rel corpo, potevano
spezzargli le gambe, ma non 1o

fecero, poichè così era scritto.
Gli hanno trafitto il costato con
una lancia e venne fuori acqua
e sangue, ma 1o Spirito è qual-
cosa che non può essere ucci-
so. Srgnore, le circostanze della
vita prendano pure soprawen-
to sul nostro corpo per essere
annientarlo, ma la nostra anima
viva in eterno con te.

Chi accuserà i figli di Dio?
Chi ci porterà via d'a. Lui? Fi-
lippesi 2:5-71..

Gesù ha sofferto sulla croce
per noi, ma guardate cosa dice
lsaia 700 anni prima (lsaia

53:10-12-).
Il frutto della sofferenza dr

Cristo sr-r quella croce siamo io
e te, è la Chiesa del Signore.

E guardando le nostre vite
lavate e purificate dal sangue di
Cristo, possiamo dire, insieme a

LLri: "ne valeva la pena" .

Enzo Specchi



TIRATO FUORI DAL FANGO

Mi chiamo David, r,engo dal-
la NigeLia e sono nato in una
famiglia cattolica.

Ho rperto il mio cuore a

Gesuì Cristo nel 1977 e L'ho
accettato cotTìe mio personale
Sah'atore e Signore. Prima di
conoscere il Signore, la rnia vita
era piena cli "fango".

Fumavo tr-rtto ciò che mi
venir-:r offerto, bevevo molto,
flequentavo discoteche armato
di coltello.

)li trovavo a fare risse con
chiunqrie. perchè pensavo che
seminare terrore fosse il modo
migliore per farsi rispettare. Pe-
rò tutto questo non bastava per-
chè mi ritrorravo spesso so1o.
sempre triste e con la paura pel
ilmio futuro.

Proprio mentre stavo pas-
sando questo periodo "bLlio"
clella mia r.ita. un vicino di casa

mi invitò ad un culto evangeli-
co. ma non mi interessava e

presto dimenticai quelf invito.
Dopo pochi giorni stavo an-

dando in discoteca con i miei
amici e udii dei canti che parla-
vano di Gesù provenire da un
locale; subito mi venne alla
mente l'invito fatto dal vicino di
CASA.

In me c'era la curiosità di
veclere cosa facevano (ora pos-
so dire che è stato 1o Spirito
Santo a mettermi quella curiosi-
tà perchè sapeva che avrei dato
ilmio cuore a Lui), così decisi di
entrare. I miei amici non veden-
domi uscire sr-rbito se ne anda-
IONO.

Ascoltai le parole che il pre-
drcatore diceva con molta atten-
zione, perchè sembrava stesse
raccontando tutto della mia vita
(era il Signore che mi stava par-
lando servendosi del fratello).

Glona a Dio pel quel giorno,
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per queÌle parole, perchè il mio
cuore ha ceduto all'amore me-
raviglioso del Signore Gestì.

Da quel giorno sparirono
tutte le mie incertezze sulfutu-
ro, la mia ttstezza e la mia soli-
tudine.

Al loro posto Gesù ha messo
la pace, la gioia, la speranza che
un giorno vivrò per l'eternità
con Lui e che qui su questa ter-
ra Lui non mi lascerà e non mi
abbandonerà mai.

Se io vivo lo devo a Gesù
Cristo che è stato paziente e mi-
sericordioso nei miei confronti.

Il Signore mL,. ha benedetto
clandomi una moglie cristiana,
si chiama Gloria, e due meravi-
gliosi bambini: Grace e Samuel.

Ringrazio il Signore che è
1'autore di tutto questo, ringra-
zio i fratelli che pregano per me
e pcr la mia famiglia.

A Lui sia la lode e la gloria.
Dauid Mwogu

Giovannr Battista rispose
così, con queste parole, ai suoi
discepoli invidiosi per la cre-
scente popolarità di Gesù: egli
aveva la piena consapevolezza
dei limiti posti da Dlo al suo
ministerio, sapeva bene che il
sr-ro compito di "apri-pista" del
Messia si andava ormai esau-
rendo e che era venuto il rno-
mento di farsi da parte e di
lasciare pieno campo a Lui, al
quale del resto egii aveva pre-

Bisogn? clte flgli9resca
ed,00 d,0n $nulsco

(Giouanni 3 30)

parato ilterreno.
Non ci sono istedsmi, non ci

sono drammi nelle sue paro-
le... perché egli ha svolto il suo
servizio non per avere gioria
davanti agli uomini, ma per la
gloria di Dio e per la rivelazio-
ne del suo piano di amore.

Ben diversi sono alcuni
uomini "in vista", che si rodono
di invidia all'apparire di nuovi
personaggi

Si evidenzia la differenza fra

la logica cristiana del servizio e
quella umana del potere, fra
chi si lascia condurre dallo Spi-
lito di Cristo e chi invece dallo
spirito dell'uomo.

Gualdiamo alla disposizio-
ne del cuore di Giovanni Bat-
tista, preghiamo il Signore Ge-
sù perché nel nostro cuore Egli
cresca ed ilnostro io diminui-
SCA.
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"Auendo ficlucia in questo;
che cohLi che ha cominciato in
uoi un'opera btLona la condunà
a contpimentct fino al giorno rtri

Gesù Cnsto" (Fil. 1:6)

"Beneclettct sict I'lcldio clte notr
ha rigettato la ntia preohiera"
(.Salmo 66.20)

Nel ripensare ai carattere delle
nostre preghiere, se lo facciamo
onestamente, costateremo, con
grande rneraviglia. che Dro le ha
sempre esaudite.

Vi possono essere alcuni che
credono che le loro preghiere
siano degne di essere accolte,
corìe fece il Fariseo; ma il vero
cristiano. in un eslme retrospetli-
vo pitì iìh-uninato, piange sulle
preghiere , e se potesse tornare
sui suoi passi. vorrebbe pregare
con più feruore. Ricordati, cristia-
no, come sono state fredcle le tue
pregl-riere.

Quando eri nella tua cameret-
ta avresti dovuto lottare come
Giacobbe, invece, ie tLre suppli-
che sono state deboli, e pochc
sono state que1le mosse da una

Ilcaratttre
dellnpreghi,gra

fecle perseverante che esclama:
"l{on ti lascero andare.finché TLt

non mi abbia benedetto', Eppu-
re, meraviglioso a dirsi. Dio ha
ascoltato qlleste tue fredcle pre-
ghiere e non solo le ha ascoltate,
ma le ha esauclite,

Ricorclati anche di come sono
state rare le tue pregiriere, a me-
no che tu non sia stato nei guai.

Sei andam allora spesso al tro-
no clella grtzra: rna quando la
liberazione è venuta. dove se n'è
andata la tua orazione costante?
Ebbene per quanto tu abbia ces-
sato di pregare come avevi fattct
un tempo, Dio non ha cessato di
benedirti.

Quando hai negletto il trono
della grazia, Dio non l'ha diserta-
to. La vivida luce di "shekinah" è
stata sempre visibile tra le ali dei
cherubini. Oh, è meraviglioso
che il Signore debba considera-
re questi spasimi di opportunità
che vanno e vengono con le no-
stre necessità.

Quanto amorevole Egli è per
ascoltare le preghiere di coloro
che si rrvolgono a Lui quando
hanno delle necessità importanti

e lo trascurano quando hanno
ricer,,trto una grazia; che si awici-
nano a Lui quando sono costretti
a farlo, ma che quasi si din'renti-
cano cli rivoigersi a Lui, qr.rando
le grazie abbondano e i clolori
sono pochi,

La Sua arnorerrole bonta nel-
l'ascoltare simili pregliiere, deve
cofirmrÌoverci tanto che cla ora in
avanti dobbiamo "orare in ogni
ternpo pcr lo Spirito. con ogni
sorta di preghiere e di supplica-
71Ot11 .

C.H. Spt,Lrgeon

della cltiesa cli Padoua;

t9 t0.95
Gabriele Longhin

di EtLstachia e Massimo

26.1).95
Jereml' Baido

di Debora e Luca

29 t2.95
Marianna Lo Prete

di Tamara e Fofiunatct

1)

2)

3)

Risueglio e consacrazione perslnale.
Progresso spintuale e numerico clelle nosn"e chiese.

Fratelli e sorelle ammalati clelle nostre cctmunitò:
Daniel Danso Apau, Laura Bedin, Siluia Celladin,
Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Franca Gambirasi, lfionica Maio, Iuana Marabello,
Patrizia l{apolano, lrlarisa Nicctletti, Carmine Ronci,

Margherita Soster, Franco Tasca, Aicla Visentin
4) Luigi Borelli, pastore clella chiesa cl.i Verona

9 Familiari ammalati dei nosWifratelli.
6) Familiari inconuertiil dei nostrifratelli.
7) Fr. Angelo ed Elena l{e§a

8) Persone in carcere che il rrcstro pastore sta uisitando,

9 Unità delle nostre famiglie,
10) Euangelizzazictni in pictzzct cctn banchetti di esposizione

1 1 ) SinLazione nella ex-Yugctslauia,

12) La nrc;glie del.fr. Antctninct lrlortellrti , pastore della
chiesa cli Isola Capl Rizzuto, la moglte ctelfr,H. Paltner.

la moglie del pastore A, Melltno
19Fam,iglict Sanori di Lcmigct (\1)
14tCh etBelgkt)
19 Co cLt nel carcete di WOIÒW preso il

pagse dl VROCTA§il, in Polonia
16) Vito Scarano, pastore
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Domenica ore9,l5 Scuola Domenicale

C§§X§§A §}§
35030 Caselle d,i Seluazzano - Padoua

colo 43, tel. 049 - 89761g6
ne dei treni prendere il bus n.7 o 10

c§{rE§A &r §}r (mr,}
32044 Pieue di Cadore (BL)
Via l'{azionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,00 Studio Biblico

C§{§E §§ §$
31030 Dosson di Casier - Treuiso

35, tel. 049 - 619939
e dei treni prenclere il bus n.11

Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

(w)

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale

Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

CM §A &§ CffiN
36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, te|.0444 - 912773
dalla stazione dei treni,
prendere il bus n.1 per lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

C &X XT&
30177 Mestre (W)

12, tel.041 - 049 - 8870173
one dei treni il bus n.1

ore 17,00 la Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

CMT§§A TX ffi§
32100 Belluno
via vittorio veneto 208, tel. 0437 -.32979
dalla slazione dei lreniprenrlere il bus n.5
Domenica ore9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Marostica (VI)
Montecchio Maggiore (\rì I

Castelf,ranco Venèto tTV t

Porlogruaro (\Gl
Loc.Col San Martino (TV)
Maragnole (\,{)

Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione clei Gòvani

C§§M§A M§
451A0 Rouigo - Via Baclaloni 70, tel. 0125 - 29442
(zona osped,ale uecchio)
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

c§{rm mx §
3410A mbini 25, tel,040 - 821761
dalla s i prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 79,75 Studio Biblico
Giovedì ore 1.9,75 Riunione di Preghiera
Sabato ole 19,15 Riunione dei Giòvani

igon Giovanni. via Granezza 23
aso Roberto, via Cerinio 17

e dei fedeli
ci 15 Alte Te1.0444 - 694686

iglie dei fedeli
iale Triesre 52 (0421/272777)
la,via Canal NuovoTT TeL0438 - 989640

Venerdì ore20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli


